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Ordine del giorno

1. UNA QUESTIONE DI METODO
2. UN LIBRO DEL 1874
3. UN EQUIVOCO: LA CINA
4. IL PASSATO DELL’ITALIA A ORIENTE
5. L’MMIGRAZIONE E LE CARCERI: UNA 

DISCUSSIONE
6. VARIE ED EVENTUALI.



UNA QUESTIONE DI METODO

u In tutta la mia carriera di politico di SERIE B ho utilizzato un concetto 
che mi ha servito da far passare la % del mio partito nella provincia 
di elezione (TV) dal 3 % al 3,5%.

u Visto lo straordinario risultato ho analizzato due dei motivi alla base 
di tale successo:

u 1) La «grande sintesi» tramite la quale spiegavo le mie mirabili idee
u 2) La «prova del contrario» alla quale sottoponevo ogni frase da me 

utilizzata per spiegare le (mirabili) idee di cui sopra.
u UN ESEMPIO: BISOGNA MIGLIORARE LA SANITA’…….
u IL CONTRARIO: NESSUNO LA VUOLE PEGGIORARE  !
u QUINDI: LA FRASE è INUTILE, ANZI DANNOSA



UN ESEMPIO: guardate come 
scrivono …….

u Nel Corriere della sera del 22 marzo 2021 appare un articolo scritto da un 
brillante avvocato, Gerardo Villanacci, dal titolo «LO STATO RIPRENDA LE SUE 
MANSIONI», il quale dopo aver affermato in riferimento al RECOVERY FUND  
che:

u «Le esperienze del passato insegnano che le crisi sono caratterizzate da una 
pluralità di sfacettature che renderebbro riduttiva la loro sussunzione nel solo 
alveo economico …»

u Quindi è:
u «Tempo di rivedere l’implementazione e la formazione del personale nella 

pubblica amministrazione e nel settore privato (NB «dappertutto») al fine di 
omologarlo alla qualità degli altri paesi europei. … è sufficiente che lo Stato 
si riappropri delle proprie mansioni.»

u CONTENTI TUTTI ?



Il mio / nostro libro ….in elaborazione !

u Nel mezzo del cammin di nostra 
vita mi ritrovai per una selva 
oscura………………………..

u

……ché la diritta via era smarrita.
u

-----Ahi quanto a dir qual era è 
cosa dura questa selva selvaggia 
e aspra e forte che nel pensier
rinova la paura!

u Nella selva del tempo vi sono infiniti FUNGHI, 
alcuni dei quali (la stragrande maggioranza) 
sono velenosi e di colori brillanti e variegati 
mentre solo pochi altri sono di colore 
candido……………………………………..

u Questi ultimi contribuiscono a formare un 
sentiero che parte formalmente dalla figura di 
PONZIO PILATO (Quid est veritas ?) e, fra 
innumerevoli giravolte, arriva ai tempi nostri.

u Per poi ipotizzare una sua prosecuzione nel 
futuro dell’anno 3.000



UN LIBRO: nell’affannosa ricercar 
del mitico sentiero di cui sopra mi sono
imbattuto in un manuale stupendo che
ci risolve il martirio !!!

Scoperto a 
casa mia, 

edito nel 1874



UN PENSIERO: Ma la Cina di 
oggi è sempre il REGNO DI 
MEZZO ?

uLA 
CINA



A Zhou Enlai, allora capo del governo di Pechino, 
chiesero che cosa pensasse della Rivoluzione 
francese e lui rispose “è troppo presto per poterne 
parlare”. L’episodio è noto e la frase è citatissima 
come esempio della lungimiranza e saggezza 
della Cina e sulla sua capacità di guardare ai 
fenomeni, e anche percepire se stessa, sub specie 
aeternitatis.

La frase è nota, la frase è citatissima e l’effetto 
sull’interlocutore occidentale è di grande impatto. 
Mentre il respiro della Cina si espande nei secoli, 
noi ci affanniamo su ogni fatto di cronaca, ci 
misuriamo in base ai trimestri e abbiamo tatuato 
sul petto che del »doman non v’è certezza». 

Diciamocelo con franchezza, Zhou Enlai lo citiamo 
con ammirazione, per commiserare noi stessi.

uLA 
CINA



IL PASSATO 
DELL’ITALIA 
(…Venezia) 
A ORIENTE



C’era una volta una regione chiamata 
«Venezia Giulia»…..

Comprendeva 5 province: 
TRIESTE-GORIZIA-POLA-FIUME-ZARA

• LA  X REGIO AUGUSTEA:  «VENETIA ET HISTRIA» 

• DALLA PAX ROMANA DURATA 6 SECOLI …ALLE INVASIONI BARBARICHE : 
LA DISCESA DEGLI  AVARI E POI  DEGLI SLAVI

• DANTE MENZIONA LA VENEZIA GIULIA NEL IX CANTO DELL’INFERNO
VI CERCHIO INFERNALE - GLI ERETICI 
«SÌ COME A POLA, PRESSO DEL CARNARO /CH’ITALIA CHIUDE E I SUOI TERMINI BAGNA»…

• LA SERENISSIMA TRA IL IX E IL XVII SEC. ESTESE IL SUO DOMINIO ALLE COSTE 
DELL’ISTRIA , DEL QUARNARO E DELLA DALMAZIA…C’È TANTA VENEZIA NELLE COSTE SLAVE..

• GIOSUÈ CARDUCCI NEL 1885  DESCRIVE IN UNA SUA LETTERA ALL’AMICO GIUSEPPE  CAPRIN LA VENEZIA 
GIULIA  «UNA REGIONE TUTTA ROMANA E VENETA DELLA PATRIA ITALIANA»

• L’ISTRIA HA DATO ALL’ITALIA 14 MEDAGLIE D’ORO AL VALORE MILITARE
(11 LA DALMAZIA, 5 LA CITTA’ DI FIUME)

• L’IMPATTO DI DUE GUERRE MONDIALI...
LA VITTORIA MUTILATA … 
(GABRIELE D’ANNUNZIO, IL NAZIONALISMO FASCISTA)
LE FOIBE …

•
L’ESODO GIULIANO DALMATA 
(1943-1956: CHE COINVOLSE CIRCA 250/350 MILA PERSONE)

• LA SPLENDIDA TRIESTE, PORTA ORIENTALE D’ITALIA ( ITALO SVEVO) 
MITTELEUROPEA, CROCEVIA DI POPOLI E CULTURE, ASSIMILATRICE DI ELEMENTI ETEROGENEI

• OGGI SIAMO TUTTI NELLA UE E COSI’ SONO PER COSI’ DIRE  «TORNATE NEL GREMBO» 
LE TERRE EX ITALIANE E VENEZIANE…..MA NEL RICOSTRIRE GLI EVENTI LA STORIOGRAFIA  
SPESSO E’ ANCORA OGGI  SOGGETTA A  CONDIZIONAMENTI E STRUMENTALIZZAZIONI….



CHE TIPO DI FUNGO SAREBBE 
STATO ?

u L'idea di un italiano sul trono di una Croazia 
indipendente nacque il 9 marzo 1939 quando Galeazzo 
Ciano ricevette Giuseppe de Bombelles , un agente 
segreto al servizio di Ante Pavelić dittatore Croato. 

u Dopo aver lamentato lo stato pietoso nel quale i serbi 
tenevano i croati nell'ambito del Regno di Jugoslavia dei 
Karađorđević , de Bombelles suggerì come « Ideale per 
la Croazia: un regno autonomo, con un principe italiano, 
o, in unione personale con il Re d'Italia e d’Albania, e 
Imperatore d’Etiopia.»

https://it.wikipedia.org/wiki/Stato_Indipendente_di_Croazia
https://it.wikipedia.org/wiki/1939
https://it.wikipedia.org/wiki/Galeazzo_Ciano
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Giuseppe_de_Bombelles&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Ante_Paveli%C4%87_il_Giovane
https://it.wikipedia.org/wiki/Regno_di_Jugoslavia
https://it.wikipedia.org/wiki/Kara%C4%91or%C4%91evi%C4%87


………. UNA 
STRANA 

IMPRESA CI 
E’ 

MANCATA…

u TOMILSAVO II RE DI CROAZIA



CHI ERA ANTE PAVELIC ? E CHE 
ACCADDE NEL 1941 ?
u Ante Pavelić , leader degli Ustascia e capo del governo del nuovo Stato
Indipendente di Croazia , rispolverò l'idea di un sovrano italiano e si recò in Italia
per offrire ufficialmente la corona di capo dello stato ad un principe di Casa Savoia
.

u Secondo alcuni storici,, la decisione di nominare un principe italiano per il trono di
questo nuovo stato partì dallo stesso Mussolini , che successivamente convinse
Ante Pavelić ad accettare, in modo da dimostrare alla Germania che l'Italia contava
ancora qualcosa.

u Il 18 maggio 1941 , dopo aver fermamente rifiutato il nome di Zvonimiro II, che
assolutamente non gli piaceva, Aimone vinse la riluttanza iniziale, assunse il nome
di Tomislavo II e fu designato re dello Stato Indipendente di Croazia . Aimone,
restò in Italia, creò nel suo studio di Firenze un "ufficio per gli affari croati" allo
scopo di conoscere il paese sul quale avrebbe dovuto regnare

https://it.wikipedia.org/wiki/Ante_Paveli%C4%87_il_Giovane
https://it.wikipedia.org/wiki/Ustascia
https://it.wikipedia.org/wiki/Stato_Indipendente_di_Croazia
https://it.wikipedia.org/wiki/Regno_d'Italia_(1861-1946)
https://it.wikipedia.org/wiki/Casa_Savoia
https://it.wikipedia.org/wiki/Stato_Indipendente_di_Croazia
https://it.wikipedia.org/wiki/Mussolini
https://it.wikipedia.org/wiki/Germania_nazista
https://it.wikipedia.org/wiki/Regno_d'Italia_(1861-1946)
https://it.wikipedia.org/wiki/1941
https://it.wikipedia.org/wiki/Stato_Indipendente_di_Croazia
https://it.wikipedia.org/wiki/Firenze


IL PASSATO 
DELL’ITALIA: il 
NOSTRO 
GRANDE 
IMPERO



…E ALLORA ?
u Le notizie che pervennero da varie fonti (ambasciata italiana a Zagabria ,
servizi segreti, rapporti confidenziali e informatori fidati) descrissero lo Stato
Indipendente di Croazia come una realtà incompiuta non soltanto a livello
istituzionale, ma anche sociale e culturale, e descrissero come spaventosa la
situazione interna dello stato, caratterizzata da continue persecuzioni ed
eccidi da parte degli «ustascia» di Ante Pavelić, che avevano avviato una vera
e propria pulizia etnica contro minoranze nazionali (serbi ), avversari politici
(comunisti ) e minoranze religiose (ortodossi , ebrei e musulmani ).

u Per questi motivi e per il fatto che Pavelić intendeva servirsi di

Tomislavo II come di un re fantoccio, Aimone di Savoia Aosta non
prese mai possesso del trono di Zagabria, fu sovrano solo titolarmente,
recandosi mai in Croazia , e abdicando formalmente alla corona, dopo
l'armistizio italiano dell'8 settembre, il 12 ottobre 1943 .

https://it.wikipedia.org/wiki/Zagabria
https://it.wikipedia.org/wiki/Stato_Indipendente_di_Croazia
https://it.wikipedia.org/wiki/Ustascia
https://it.wikipedia.org/wiki/Pulizia_etnica
https://it.wikipedia.org/wiki/Serbia
https://it.wikipedia.org/wiki/Comunismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cristiana_ortodossa
https://it.wikipedia.org/wiki/Ebraismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Islamismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Zagabria
https://it.wikipedia.org/wiki/Stato_Indipendente_di_Croazia
https://it.wikipedia.org/wiki/1943


IL PANOPTICON
Panopticon o panottico è 
un carcere ideale progettato 
nel 1791 dal filosofo e 
giurista Jeremy Bentham.
Il concetto della progettazione è 
di permettere a un unico 
sorvegliante di osservare (opticon) 
tutti (pan) i soggetti di una 
istituzione carceraria senza 
permettere a questi di capire se 
siano in quel momento controllati 
o no. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Carcere
https://it.wikipedia.org/wiki/1791
https://it.wikipedia.org/wiki/Jeremy_Bentham


LE CARCERI

u ROBERTO SAVIANO vs Travaglio DIXIT 
u Tu Marco dici di essere contro la mia ricostruzione che 

vedrebbe il carcere come luogo di contagio, e a 
sostegno della tua tesi elenchi cifre e statistiche, ma 
quello che mi ha colpito del tuo editoriale è questo 
passaggio: “È vero: (le carceri) sono ‘una tragedia 
nella tragedia’, ‘incivile e criminogena’ per 
la fatiscenza delle strutture, il sovraffollamento, la 
penuria di agenti ed educatori”.

u La tua soluzione è nuova edilizia carceraria, se ne 
parla da anni ma senza che vi siano fondi per poter 
dare seguito alla proposta, cosa ne facciamo, nel 
frattempo, di queste vite? Perché sono vite, persone, 
non statistiche o numeri, quelli che abitano i luoghi 
che tu hai definito “tragedie nelle tragedie”. Hai da 
proporre una soluzione temporanea, prima che la 
costruzione delle nuove carceri (o l’incivilimento delle 
esistenti) abbia luogo?

u E ti chiedo anche: quanta responsabilità ha invocare 
e perseverare nella cultura della carcerizzazione, nel 
senso di limitazione delle pene alternative, quando ci 
troviamo palesemente al cospetto di un sistema 
“incivile e criminogeno”?

u Ti chiedo: possiamo permetterci di attendere i tempi 
dell’edilizia carceraria prossima futura, forse, chissà, 
mentre Uomini sono reclusi in veri e propri incubatori 
criminali? 



LE CARCERI

u TRAVAGLIO vs Saviano DIXIT 
u I dati dimostrano che il vostro 

assunto di partenza è falso: in 
questi nove mesi, fuori dal 
carcere sono morte in Italia 
56.356 persone su 60 milioni 
(quasi 1 su mille) e in carcere 
5 su poco meno di 100 mila 
detenuti passati dai 
penitenziari (quasi 1 su 
20mila). Quindi chi sta dentro 
ha 20 probabilità in meno di 
morire per Covid di chi sta 
fuori. 



LE CARCERI

u TRAVAGLIO DIXIT 
u Roberto Saviano, tu sposti il problema 

sull’edilizia carceraria, che tarda ad 
arrivare mentre le celle scoppiano e il 
ministro non fa nulla. Ora, che le strutture 
siano affollate e in parte fatiscenti, non 
c’è dubbio

u Ma gli attuali 53mila detenuti su quasi 
51mila posti cella regolamentari 
costituiscono il minor affollamento da 
molti anni: non proprio un’emergenza 
da affrontare con urgenza. I 6mila reclusi 
di marzo sono calati di 8mila un po’ per i 
giudici che han limitato (fin troppo) gli 
arresti, un po’ per la riduzione 
dell’attività giudiziaria, un po’ per le 
misure di Bonafede nei dl Cura Italia e 
Ristori: domiciliari per gli ultimi 18 mesi di 
pena, con braccialetto elettronico per i 
residui sopra i 6 mesi; licenze e permessi 
straordinari; mancati rientri serali dalla 
semilibertà (reati di mafia esclusi, anche 
se tu inspiegabilmente contesti 
quest’esclusione).



LE CARCERI

u TRAVAGLIO DIXIT 

u Infine, caro Roberto: uno degli
scopi della pena è
proprio punire, perché chi ha
commesso un reato paghi il
conto, liberi la società della sua
presenza per un po’ e a lui e ai
suoi simili passi la voglia di
riprovarci. Poi, certo, la pena
deve anche rieducare: ma
dev’essere, appunto, una
pena.

u Non una finzione o una 
barzelletta.



LA PROSSIMA 
VOLTA
10 FLOREAL CCXXIX
GIOVEDÌ 29 APRILE 2021



LA CONFERENZA 
SUL FUTURO 

DELL’EUROPA ?

9 Maggio 
2021

u The Conference on the Future of Europe is a
citizen-led series of debates and discussions
that will enable people from across Europe
to share their ideas and help shape our
common future.

u The Conference is the first of its kind: as a
major pan-European democratic exercise,
it offers a new public forum for an open,
inclusive, and transparent debate with
citizens around a number of key priorities
and challenges.


